
Procedura di selezione per l'affidamento in concessione dell'esercizio dei giochi 
pubblici di cui all'articolo 10, comma 9-octies, del D.L. 2 marzo 2012, n. 16 
convertito con modificazioni dalla L. 26 aprile 2012, n. 44 
 
Risposte a quesiti gara 2000 Negozi 
V° Serie  
 
Domanda 
1: 

Il requisito del possesso di ricavi non inferiori ad euro 2.000.000 nel biennio 
precedente, che può essere posseduto anche per il tramite di società controllanti, 
deve valere e durare in capo alla controllante soltanto fino al termine della procedura 
di selezione, per consentire la partecipazione della società controllata, oppure tale 
“garanzia” deve essere mantenuta per tutta la durata della nuova concessione 
aggiudicata alla “figlia”? 
  

Risposta 
1: 

Il requisito della capacità economico-finanziaria, così come gli altri requisiti e 
condizioni, deve essere mantenuto dalla società che partecipa alla selezione per tutta 
la durata della concessione aggiudicata, direttamente o tramite la società 
controllante, secondo quanto prescritto dall’articolo 4, comma 2, lettera a), dello 
schema di convenzione. 
  

Domanda 
2: 

Considerato quanto disposto dall’articolo 10, comma 9-novies, del D.L. 2 marzo 
2012, n. 16, così come modificato con Legge di conversione 26 aprile 2012, n. 44, il 
quale prevede che i concessionari per la raccolta delle scommesse in scadenza alla 
data del 30 giugno 2012 proseguono le loro attività di raccolta fino alla data di 
sottoscrizione delle convenzioni accessive alle concessioni aggiudicate, si chiede in 
che data debba intendersi definitivamente scaduta la concessione precedentemente 
oggetto di proroga nel caso in cui il titolare di una delle concessioni in scadenza di 
cui sopra non sia risultato aggiudicatario di alcuna concessione oppure se, non 
disponendo dei requisiti richiesti, non abbia potuto partecipare al bando di gara 
stesso. 
  

Risposta 
2: 

La data di scadenza delle concessioni cosiddette “rinnovate” dopo il periodo di 
proroga tecnica, previsto dall’articolo 10, comma 9-novies, D.L. 2 marzo 2012, n. 
16, e quindi di definitiva inibizione della raccolta verrà comunicata da AAMS ai 
soggetti interessati una volta accertate le specifiche situazioni di fatto (mancata 
partecipazione alla gara, esclusione dalla selezione per assenza dei requisiti, mancata 
aggiudicazione dei diritti, mancata stipula della convenzione, ecc.). 
  

Domanda 
3: 

Si richiedono delucidazioni circa la presentazione delle domande in formato 
elettronico. Nello specifico: 
- se devono essere scannerizzati e masterizzati su CD solo gli allegati; 
- poiché le domande vanno prodotte in 2 o 3 esemplari uguali, se si devono 

comunque scannerizzare tutti; 
- se è obbligatorio inviare i documenti anche in formato CD o va bene il solo 

supporto cartaceo. 
  

Risposta 
3: 

Tutti i documenti richiesti devono essere presentati in formato cartaceo. 
Il CD-ROM richiesto deve contenere un file dove il candidato deve registrare i 
propri dati identificativi e l’offerta economica, seguendo le istruzioni riportate nel 
documento “Specifiche tecniche per la predisposizione del supporto informatico”. 



Inoltre, l’offerta economica registrata sul file deve essere presentata anche in 
formato cartaceo, seguendo le istruzioni riportate nel documento “Istruzioni stampa 
offerta economica D.L. n. 16/2012 convertito con modificazioni dalla L. n. 
44/2012”. Per richiedere supporto circa la compilazione del file è disponibile un 
servizio di assistenza telefonica attraverso il Numero verde 800217213 per le 
chiamate nazionali e +39 0650787167 per le chiamate dall’estero, come indicato sul 
sito.  

Domanda 
4: 

Se si concorre per acquisire 2 concessioni, si può presentare solo una fideiussione 
provvisoria per un totale di euro 60.000,00? 

Risposta 
4: 

Dovranno essere prodotte una o più garanzie provvisorie per un totale di euro 
60.000,00.  

Domanda 
5: 

Al paragrafo 3.2 delle regole amministrative è previsto che i partecipanti al bando 
abbiano conseguito nel corso degli ultimi due esercizi “ricavi complessivi, relativi 
all’attività di operatore di gioco, non inferiori ad euro 2.000.000,00”. Tale limite si 
riferisce al totale dei ricavi del concessionario (AAMS, SISAL, GRATTA E VINCI, 
SUPERENALOTTO,  SLOT, ecc.) o ai ricavi dei giochi gestiti da AAMS per le sole 
scommesse sportive? 
 

Risposta 
5: 

Il totale dei ricavi è quello derivante dall’attività di operatore di gioco, che si intende 
riferita alla raccolta di una o più delle tipologie facenti parte del portafoglio dei 
giochi gestiti da AAMS. Analoghe le definizioni n. 29 e n. 38 del nomenclatore 
unico.  
 

Domanda 
6: 

In riferimento a quanto indicato all’articolo 5, comma 1, lettera a), dello schema di 
convenzione, il termine “bilancio sociale” fa specifico riferimento al documento 
indicato all’articolo 2423, comma 1, del Codice Civile o ad altro tipo di documento? 
In tale ultimo caso qual è la norma di riferimento? 
 

Risposta 
6: 

Il “bilancio sociale” a cui fa riferimento l’articolo 5, comma 1, lettera a), dello 
schema di convenzione è quello indicato all’articolo 2423, comma 1, del Codice 
Civile.  
 

Domanda 
7: 

In merito a quanto richiesto al paragrafo 4.1, lettera d), delle regole amministrative, 
si richiede di specificare l’ambito di applicazione dell’ ”errore grave nell’esercizio 
dell’attività professionale”. 
 

Risposta 
7: 

L’accertamento della commissione dell’errore grave nell’esercizio dell’attività 
professionale, causa di esclusione dalla procedura selettiva o di diniego di stipula 
della convenzione di concessione, è rimesso, a seconda delle fasi della procedura di 
selezione, alla Commissione di gara o all’Amministrazione concedente, le quali 
valutano e motivano la sussistenza delle fattispecie concrete che possano, per la 
gravità, per l’incidenza sull’oggetto del contratto o per il comportamento dell’autore, 
escludere l’affidabilità del concorrente/aggiudicatario.  
 

Domanda 
8: 

In merito a quanto previsto al paragrafo 7.3, lettera k), delle regole amministrative, si 
chiede di sapere se il documento richiesto debba essere accompagnato anche da 
copia dei documenti d’identità di tutti i soggetti menzionati. 
 

Risposta 
8: 

Il documento richiesto al paragrafo 7.3, lettera k), che costituisce un allegato alla 
domanda di partecipazione, non deve essere corredato delle copie dei documenti di 



riconoscimento in quanto è firmato dal soggetto dotato dei relativi poteri e non anche 
dai soggetti menzionati nel documento stesso.  
 

Domanda 
9: 

In merito a quanto richiesto al paragrafo 7.3, lettera k), delle regole amministrative, 
si chiede di sapere se: nel caso in cui la società partecipante alla procedura sia 
posseduta al 100% da una società A, posseduta a sua volta al 100% da una società B, 
a sua volta posseduta da fondi d’investimento aperti o da società per azioni quotate 
in borsa, anche all’estero, caratterizzate da una partecipazione diffusa, sia sufficiente 
presentare una dichiarazione del legale rappresentante della società partecipante alla 
selezione che attesti l’inesistenza di partecipazioni al proprio capitale o patrimonio 
superiori al 2% da parte di persone fisiche o giuridiche attraverso le suddette 
fattispecie societarie. Si richiede inoltre se sia possibile omettere anche tale tipo di 
dichiarazione nel caso in cui, nell’esempio prospettato, il fondo o la società per 
azioni quotata in borsa detengano partecipazioni, sia pure qualificate, non di 
controllo ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile. 
 

Risposta 
9: 

Deve comunque essere presentata una dichiarazione del legale rappresentante della 
società partecipante alla gara avente il contenuto prospettato nel quesito (inesistenza 
di partecipazioni superiori al 2%).  
 

Domanda 
10: 

Il paragrafo 11.4 delle regole amministrative stabilisce che la garanzia provvisoria 
debba valere fino al 19 ottobre 2013 (ovvero, fino ad un anno dalla data di scadenza 
del termine finale di presentazione della domanda) e che debba prevedere “l’obbligo 
dell’emittente di rinnovarla, su richiesta di AAMS, qualora la sottoscrizione della 
convenzione non avvenga entro il detto termine, fino alla data della sottoscrizione 
della medesima”. Si chiede, in ragione delle difficoltà riscontrate con diversi istituti 
di credito nell’introdurre un obbligo al rinnovo senza scadenza della garanzia, di 
poter comunque circoscrivere tale obbligo ad un periodo limitato di tempo (ad 
esempio, ad un ulteriore anno rispetto a quello richiesto o, in estrema ipotesi, al 30 
giugno 2016, data ultima di efficacia della convenzione). 
 

Risposta 
10: 

Non essendo preventivabile la data di effettiva stipula della convenzione, e quindi il 
periodo di utilizzabilità della garanzia da parte dell’Amministrazione, si ritiene 
sufficiente la data ultima di efficacia della convenzione.  
 

Domanda 
11: 

Un diritto di negozio di gioco può essere ubicato ed attivato in una sala dedicata 
VLT di cui all’articolo 9, comma 1, lettera f), del Decreto Direttoriale 22 gennaio 
2010? 
 

Risposta 
11: 

La risposta è affermativa ove vengano rispettati i limiti di cui all’articolo 9, comma 
2,  D.D. 22 gennaio 2010, che disciplina i requisiti tecnici e di funzionamento dei 
sistemi di gioco VLT di cui all’articolo 110, comma 6, lettera b), del T.U.L.P.S., 
nonché le prescrizioni delle regole tecniche della procedura selettiva in corso. 
 

Domanda 
12: 

Nel caso in cui un concessionario titolare di 4 concessioni “rinnovate”, esercitate in 
2 negozi attivi, si aggiudichi un solo diritto nuovo, quali sono le conseguenze 
previste? In quale dei due negozi dovrà essere interrotta l’attività? 
 

Risposta 
12: 

L’ubicazione del nuovo negozio aggiudicato è rimessa alle scelte imprenditoriali del 
concessionario, senza alcuna limitazione su base territoriale. 
 



Domanda 
13: 

Nel caso in cui il concessionario stipuli un contratto di gestione, le apparecchiature 
per la raccolta delle scommesse dovranno essere fornite necessariamente dal 
concessionario stesso o, qualora il gestore sia un ex concessionario “rinnovato”, si 
potranno utilizzare anche le apparecchiature già nella disponibilità del gestore? 
 

Risposta 
13: 

L’articolo 15, comma 1, lettera d), dello schema di convenzione impone al gestore 
del negozio l’utilizzo delle apparecchiature fornite dal concessionario per le 
operazioni di raccolta, presupponendo l’avvio ex novo dell’attività. Nulla vieta che 
nel caso prospettato, su accordo delle parti, siano utilizzate le apparecchiature già 
nella disponibilità del gestore, ove conformi alle regole dettate dai documenti della 
gara. 
 

Domanda 
14: 

Con riferimento alla previsione di cui al paragrafo 13.4, lettera d), delle regole 
amministrative, che prevede “la risoluzione dei casi di parità secondo il criterio 
dell’aggiudicazione per sorteggio da parte della Commissione di selezione 
relativamente ad ogni singolo diritto con offerta di pari valore”, si richiede conferma 
che il sorteggio verrà effettuato solo nel caso di parità di offerte per l’ultimo dei 
2.000 diritti messi a gara. Per i diritti che precedono, infatti, non vi sarebbe ragione 
di procedere con il sorteggio, posto che sia il sorteggiato sia il non sorteggiato 
risulterebbero assegnatari di diritti. 
 

Risposta 
14: 

Si conferma l’interpretazione della società richiedente. 
 

Domanda 
15: 

Può il concessionario, qualora già dotato di un proprio sistema operativo-tecnico 
altamente affidabile e sperimentato da anni nonché certificato da soggetto esterno a 
tal fine abilitato, assumere il ruolo di fornitore di servizio di connettività per se 
stesso, nel caso diventi titolare di un numero inferiore a cinquanta diritti per 
l’apertura di negozi?  
 

Risposta 
15: 

La risposta è negativa, secondo quanto indicato al paragrafo 8, lettera a), delle regole 
tecniche. 
 

Domanda 
16: 

Possiede le condizioni per partecipare alla procedura di affidamento il soggetto 
offerente che abbia in corso processi di verifica, di constatazione o di accertamento 
da parte di AAMS relativi al pagamento dell’imposta unica di cui al D.L. n. 78/2009 
convertito con modificazioni dalla L. n. 102/2009? Quali sono le conseguenze a 
carico del concessionario in siffatte ipotesi?  
 

Risposta 
16: 

I procedimenti in corso non costituiscono causa ostativa alla partecipazione alla 
procedura selettiva di gara ai sensi del paragrafo 4.1, lettera e), delle regole 
amministrative, fermo restando il seguito delle contestazioni effettuate. Lo 
costituiscono, invece, le violazioni gravi definitivamente accertate, a seguito dei 
giudizi intervenuti, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, tra 
cui rientra l’imposta unica sulle scommesse di cui al D.Lgs. n. 504/1998 ed al 
successivo D.L. n. 78/2009, sempreché d’importo superiore al limite indicato 
dall’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602.  
 

Domanda 
17: 

L’operatore di gioco che abbia conseguito ricavi complessivi di poco inferiori al 
limite quantitativo di euro 2.000.000,00 negli ultimi due anni, può ritenersi in 
possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura selettiva?  
 



Risposta 
17: 

La risposta è negativa. 
 

Domanda 
18: 

Che cosa si intende all’articolo 23, comma 1, dello schema di convenzione allorché 
si specifica che AAMS può revocare la concessione nel caso di una nuova 
valutazione dell’interesse pubblico originario?  
 

Risposta 
18: 

L’ipotesi contemplata applica nel settore specifico dei giochi pubblici l’analogo 
disposto di cui all’articolo 21-quinquies della L. n. 241/1990, che rimette alla parte 
pubblica l’individuazione delle specifiche cause che, con riferimento a fattispecie 
concrete, possono dar luogo alla revoca della concessione. 
 

Domanda 
19: 

Che cosa s’intende all’articolo 23, comma 2, lettera k), dello schema di convenzione 
con il termine “violazione accertata dagli organi competenti della normativa in 
materia di repressione delle scommesse e del gioco anomalo, illecito e clandestino”? 
 

Risposta 
19: 

La causa di decadenza di cui all’articolo 23, comma 2, lettera k), dello schema di 
convenzione fa riferimento alle ipotesi, non determinabili a priori, in cui il candidato 
abbia subito contestazioni da parte degli uffici di AAMS o di altri organi di controllo 
per violazione della normativa che disciplina i presupposti, le regole e le modalità di 
esercizio delle tipologie di gioco pubblico lecito, valutabili da AAMS, con 
riferimento alle fattispecie concrete, alla gravità e reiterazione delle infrazioni, alle 
modalità di commissione ed all’incidenza sulle attività oggetto dell’affidamento. 
 

Domanda 
20: 

Si chiede di indicare, al candidato che voglia costituire la garanzia provvisoria in 
numerario, le modalità di costituzione del deposito cauzionale e le coordinate 
bancarie su cui il candidato deve effettuare il relativo versamento. 
 

Risposta 
20: 

I depositi cauzionali in numerario vengono costituiti tramite la Ragioneria 
Territoriale dello Stato competente per territorio. Le modalità di versamento (codice 
IBAN del conto di Tesoreria) vengono indicate al momento dell’apertura del 
deposito. Maggiori informazioni sono reperibili sul sito www.rgs.mef.gov.it. 
 

Domanda 
21: 

Si chiede di chiarire se il candidato possa successivamente ottenere lo svincolo del 
deposito cauzionale, in tutto o in parte, a fronte della contestuale prestazione di una 
fideiussione bancaria o assicurativa di pari importo. 
 

Risposta 
21: 

La risposta è affermativa, stante l’equivalenza delle forme di garanzia, fatto salvo il 
controllo dell’Amministrazione sulla regolarità della garanzia sostitutiva. 
 

Domanda 
22: 

Si chiede di chiarire se costituisca idonea documentazione dei poteri di 
sottoscrizione degli atti la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà prevista dal 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, resa dal legale rappresentante del candidato per 
suo conto e per conto degli altri firmatari della domanda. 
 

Risposta 
22: 

L’idonea documentazione attestante i poteri di sottoscrizione degli atti previsti dalla 
procedura di selezione può essere costituita, a titolo esemplificativo, da una delibera 
societaria, da un atto costitutivo sociale o da un certificato camerale, purché 
aggiornati, da una procura notarile generale o speciale dalle quali si evinca 
chiaramente il potere di sottoscrizione degli atti relativi alla procedura. 
 



Domanda 
23: 

In merito a quanto richiesto dall'art. 5, comma 1, lettera b), dello schema di 
convenzione, letta la risposta n. 9 della seconda serie di risposte, e considerando che 
lo standard UNI EN ISO 9001 non si occupa (né si può occupare) di "aspetti 
amministrativi contabili", come indicato nella risposta, si chiede a quale standard o 
norma si deve fare riferimento. 
 

Risposta 
23: 

L’art. 1, comma 78, lett. b), punto 11, della L. 13 dicembre 2010, n. 220 (legge di 
stabilità per il 2011) impone ai concessionari aggiudicatari delle gare per l’esercizio 
e la raccolta non a distanza dei giochi pubblici di trasmettere ad AAMS, entro 
quattro mesi dalla sottoscrizione della convenzione,  la documentazione attestante 
l’avvenuta certificazione di qualità dei propri Sistemi di gestione aziendale in modo 
conforme alle norme dell’Unione europea. Si precisa a tale riguardo che sono da 
intendersi facenti parte dei Sistemi di gestione aziendale tanto i processi produttivi 
adottati quanto quelli di supporto per la gestione amministrativo-contabile 
dell’azienda.  
Per quanto concerne la certificazione di qualità dei processi produttivi e 
organizzativi volti alla gestione dei giochi, il paragrafo 2.6 delle regole tecniche 
prevede, per il concessionario: 
− l’obbligo di trasmettere ad AAMS non solo la relativa certificazione di qualità, 

ma anche la documentazione descrittiva del sistema di qualità adottato; 
− l’obbligo di trasmettere la medesima documentazione entro trenta giorni dalla 

data di sottoscrizione della convenzione, qualora il concessionario avesse già 
attivato il sistema di qualità prima della stipula, oppure, se ciò non fosse, entro 
trenta giorni dalla data di avvenuta certificazione. 

L’articolo 5, comma 1, lett. b), dello schema di convenzione deve pertanto intendersi 
riferito esclusivamente ai sistemi di supporto di tipo amministrativo-contabile, per i 
quali resta quindi il solo obbligo di trasmettere ad AAMS l’avvenuta certificazione 
entro quattro mesi dalla sottoscrizione dell’atto di concessione. 
Per quanto riguarda, infine, le norme dell’Unione europea cui fare riferimento per la 
certificazione prescritta, si fa presente che i requisiti richiesti per la realizzazione di 
un sistema di gestione della qualità sono quelli definiti dalle norme ISO 9001. Tali 
requisiti sono applicabili a qualsiasi sistema di gestione aziendale che possa essere 
descritto attraverso processi, e quindi anche al sistema amministrativo-contabile. 
 

Domanda 
24: 

Il documento di cui al paragrafo 7.3, lettera k), delle regole amministrative può 
essere costituito da una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445,del legale rappresentante della società candidata? 
 

Risposta 
24: 

La risposta è affermativa. 
 

Domanda 
25: 

Il documento di cui al paragrafo 7.3, lettera e), delle regole amministrative può 
essere costituito dalla stampa del report “rendiconto e saldo per negozio  saldo 
giornaliero per concessione”, effettuata attraverso l’area riservata del concessionario 
sul sito di AAMS, da cui si evince il movimento netto delle concessioni di proprietà 
della società candidata? 
 

Risposta 
25: 

La risposta è affermativa, sempre che dalla documentazione risulti chiaramente il 
possesso del requisito sotto il profilo cronologico e quantitativo. 
 

Domanda La relazione tecnica di cui al paragrafo 7.3, lettera f), delle regole amministrative 
può essere costituita anche dal contratto per la fornitura del servizio di accettazione 



26: del gioco attualmente in essere tra la società candidata (che in fase di avvio della rete 
telematica della rete dei negozi ippici relativa al c.d. Bando Giorgetti ha già fornito 
la relazione tecnica ad AAMS) e il proprio service provider autorizzato da AAMS? 
 

Risposta 
26: 

Dovrà farsi riferimento alla relazione tecnica già esibita per i giochi esercitati, 
eventualmente producendone copia ed integrandone il contenuto in relazione agli 
altri giochi. 
 

Domanda 
27: 

I certificati del casellario giudiziale e dei carichi pendenti di un amministratore non 
residente in Italia redatti in lingua locale necessitano di traduzione? In caso 
affermativo, che tipo di traduzione? 
 

Risposta 
27: 

I documenti menzionati devono essere accompagnati da una traduzione giurata in 
italiano (paragrafo 14.3 delle regole amministrative). 
 

Domanda 
28: 

Nella domanda di partecipazione, alla lettera q) della sezione “DICHIARA CHE”, 
essendo in regola con i pagamenti correnti e avendo compensato somme dovute a 
seguito di lodo arbitrale, è corretto barrare entrambe le caselle? 
 

Risposta 
28: 

E’ corretto barrare entrambe le caselle. 
 

Domanda 
29: 

In base all’articolo 6, comma 2, dello schema di convenzione, il concessionario è 
tenuto a dichiarare di “avere completa conoscenza dell’attuale situazione e delle 
potenzialità del mercato dei Giochi Pubblici”. Tuttavia, nell’attuale contesto 
regolatorio del settore, non esistono basi informative sulle reali dimensioni e sulle 
potenzialità del mercato della raccolta di scommesse, essendo contraddistinto dalla 
presenza sul mercato di diverse tipologie di concessionari, ma, soprattutto, di svariati 
operatori che esercitano la raccolta in assenza di regolare concessione, mai oggetto 
di censimento né di stime ufficiali. Affinché la formula appena menzionata non si 
risolva in una dichiarazione non veritiera, si chiede che codesta Amministrazione 
renda noto con tempestività, dandone evidenza sul proprio sito internet istituzionale, 
il numero dei punti di gioco operanti in Italia e i dati di raccolta dei singoli punti di 
vendita, suddivisi per rete di vendita e su base comunale, riferibili a: 
− diritti assegnati ai sensi del D.L. n. 223/2006 (“Bersani”) Ippica o Sport; 
− diritti assegnati ai sensi del D.L. n. 149/2008 (“Giorgetti”) Ippica; 
− concessioni assegnate nell’anno 2000 ai sensi del D.P.R. n. 169/1998 e del D.M. 

n. 173/1998 (“Rinnovati”) Ippica o Sport; 
− Centri Trasmissione Dati collegati ad operatori esteri privi di concessione 

AAMS; 
− punti di commercializzazione, Internet Point e totem telematici collegati con 

operatori italiani dotati di concessione AAMS o con operatori esteri privi di 
concessione AAMS. 

 
Risposta 
29: 

La dislocazione territoriale attuale, su base comunale, della rete di raccolta dei 
giochi pubblici è pubblicata nel documento Distribuzione punti vendita per comune 
2009-2012 (in allegato ai presenti “Chiarimenti”). L’indicazione dei dati relativi ai 
volumi della raccolta distinti per concessione non sono pubblicabili, sia perché non 
significativi ai fini della conoscenza del mercato, una volta conosciuti i dati globali 
delle categorie di concessionari, sia per intuibili motivi di tutela della riservatezza in 
assenza di una norma che ne dia facoltà all’Amministrazione. Nel documento 



Distribuzione raccolta regionale 2011-2012, in allegato ai presenti chiarimenti, è 
comunque disponibile una tabella riportante la raccolta dei concessionari in 
esercizio, distinta su base regionale. 
Non possono essere neppure comunicate dettagliate informazioni circa i CTD 
collegati ad operatori esteri, trattandosi di fenomeni, allo stato, irregolari e, per ciò 
stesso, mutabili, la cui repressione spetta agli organi di controllo a ciò preposti. 
I dati relativi alle altre categorie di operatori (punti di commercializzazione, ecc.), in 
quanto afferenti a contratti stipulati tra le parti private, non sono nella disponibilità 
di AAMS. 
Si rammenta, infine, che la partecipazione alla procedura selettiva, con l’assunzione 
degli obblighi convenzionali conseguenti, è rimessa alle autonome scelte 
imprenditoriali dei soggetti interessati, i quali, peraltro, in quanto operatori di gioco 
da più anni, dovrebbero avere sufficiente esperienza del comparto economico di 
riferimento. 
 

 


